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Prot.n. 8608/6.1                                                                                                                   Cesena, lì 14 giugno 2023 
 
OGGETTO: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - 
Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento 
innovativi 
 
Titolo del progetto: PASSAPORTO PER IL FUTURO 
CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-18512 
CUP: E14D23000290006 
CIG: 988459737D 

 
DETERMINA A CONTRARRE (INDIZIONE PROCEDURA) 

Affidamento diretto su MEPA tramite Confronto di preventivi inferiore ai 139.000 euro ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità 

con il D.I. 129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 
recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 
Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
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periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] 
specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 
sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di 
beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi 
delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO                  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 
modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. del 18 aprile 
2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. 
Decreto Sblocca Cantieri); 

VISTO                 il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario 
n. 24) 

VISTO                in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai 
sensi  del quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità:  a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe 
a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 
di rotazione.»; 

VISTO                    in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del 
quale «gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

VISTO                   in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 
2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 
del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, 
n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti 
di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 
come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con 
proprie linee guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti e 
migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo 
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CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 
Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 
1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 
l'approvazione del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento 
delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" 
(D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei 
Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 
conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla 
entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
75.000,00  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 
cosiddetto decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per 
gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici” a euro 139.000,00 euro  

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 
Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di 
cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente 
scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori 
degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in 
risposta a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto 
richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 
2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non 
presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di 
mercato.  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in 
risposta a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto 
tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare 
motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è 
neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per 
appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 
semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. 
L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 
economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti 
una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in 
contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 24 del 07/03/2023 di adesione al progetto  
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VISTA  la Delibera del collegio docenti   n° 23 del 06/03/2023 di adesione al progetto 
VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 
1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 
2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 
metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 
2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 
“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione 
Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 
dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO    l’atto di concessione prot. n°41226 del 17/03/2023 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n.139 del 27/10/2022 e successive modificazioni 
e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 
2022/2025 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 11 del 09/02/2023 e successive modificazioni 
e integrazioni con la quale è stato approvato il PROGRAMMA ANNUALE per 
l’anno scolastico 2023 

VISTO il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti, predisposto del D.S.G.A ff. così come 
disposto dall’art. 21 del Dlgs. 50/2016 per il biennio 2023/2024  

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico prot. n° 4575/1.4 del 21/04/2023 di approvazione 
del PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 2023/2024 così come disposto 
dall’art. 21 del Dlgs. 50/2016 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 35 del 20/04/2023 con la quale è stato 
deliberato il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente», che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare 
se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali; 

DATO ATTO         degli allegati alla Circolare DNSH n. 32/2021, che forniscono indicazioni gestionali 
ed operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta di servizi informatici di 
hosting e cloud; 
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VISTO                 il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 
dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA  la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione 
dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono 
fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare 
l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e 
di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui 
all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC»; 

VISTA  la Legge n. 208/2015, art. 1, comma 512, il quale dispone che "Al fine di garantire 
l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e 
di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per 
i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della 
Legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o 
dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i 
beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti." (Convenzioni quadro, Accordi 
quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

CONSIDERATO   che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture 
comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 3, del D.L. 95/2012; 

VISTO                    l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO                l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTO                        l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che "Le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine 
e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207"; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO               l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 
spesa»; 
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DATO ATTO      della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia come 
                           da schermate allegate; 
VISTO              il D.M. DECRETO 13 febbraio 2023 (GU Serie Generale n.75 del 29-03-2023) del 

Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante «Definizione 
delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali costituenti oggetto delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.a.», le cui prescrizioni sono state recepite negli 
atti dell’affidamento in oggetto; 

DATO ATTO     che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a 
quanto nelle esigenze della scuola di interesse della istituzione scolastica, anche 
in relazione al progetto esecutivo  

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria 
merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di 
approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A.  

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione 
ad ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di 
fuori delle centrali di committenza. 

VISTO           l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un   
responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento; 

VISTO               l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo 
svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Richiesta 
di Confronto di preventivi; 

VISTE                   le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO           che il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Palmieri Emanuela, risulta pienamente idoneo 
a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 
requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico 
in questione; 

VISTO                    l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

VISTI                     altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida ANAC n. 15 recanti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici»; 

DATO ATTO         della necessità di acquisire "attrezzature informatiche e arredi"; 
CONSIDERATO   che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzazione del progetto  

   PNRR    M4C1I3.2-2022-961-P-18512; 
CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 24 mesi; 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiali 
o attrezzature; 

DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si è tenuto conto della qualità dei potenziali 
prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a 
collaborare con l’Istituzione Scolastica; 

CONSIDERATO che è stata effettuata una indagine preliminare di mercato attraverso l’analisi dei siti 
web, delle pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori 
in termini di qualità del servizio e rispetto dei termini di consegna, ritenuti questi ultimi 
requisiti di particolare importanza; 

TENUTO CONTO che la ricerca effettuata, in relazione all’importo dell’appalto stimato in € 90.524,75 
(IVA esclusa) e alle caratteristiche dei prodotti, ha prodotto i seguenti risultati: 
(Ragione sociale, Partita IVA): 

- ESSEMME MULTIMEDIA SRL Via Leonardo Da Vinci, 11, 45011, Adria RO PI 01252890296 
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- DEEP NET SRL, Via S. Leonardo Murialdo 24, 36030, Villaverla (VI) PI 03270390242 
- FORNITECNICA SRL, Via Volta 30, 31021, Mogliano Veneto (TV) PI 00295900260 

CONSIDERATO che per la suddetta procedura sarà inviata una richiesta mediante "Confronto di 
preventivi" agli operatori economici individuati tramite indagine preliminare informale di 
mercato per la relativa categoria merceologica sul MEPA; 

CONSIDERATO che l’Istituto intende applicare il principio di rotazione, pertanto l’operatore 
individuato non potrà essere l’affidatario uscente, né un operatore invitato 
nell'affidamento immediatamente precedente (pur risultando non affidatario); 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi 
di affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto non intende 
richiedere la presentazione di una garanzia provvisoria; 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell'ex art. 36, comma 2, del Codice, 
l’Istituto intende richiedere la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
103, del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO        l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono 
prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 
all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di 
criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle 
persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei 
anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al 
momento  della  presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del 
contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al 
periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 
77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e  negli  inviti 
dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone 
adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura 
del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano  l'inserimento  impossibile  o contrastante con obiettivi di universalità 
e  socialità,  di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 
4, espleterà, prima della stipula del contratto, le verifiche volte ad accertare il possesso 
dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici 
nonché, se previsti per lo specifico appalto, dei requisiti minimi di idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali, e 
di moralità;  

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non 
si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO            l’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale «Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore 
dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio, storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari»; 

VISTO         l’art. 8, comma 1, lett. a), della Legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. f) della Legge n. 108/2021, il quale dispone che «In relazione 
alle procedure pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui 
bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso 
per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del  30 giugno 2023: a) è 
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sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e 
forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione 
previsti per la partecipazione alla procedura»; 

VISTO          l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto 
è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 

TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficeranno di altri finanziamenti pubblici 
regionali, nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento pari ad €0,00 oltre iva trovano 
copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 
 

DETERMINA 
Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Art. 2 
Di autorizzare, ai sensi dall’art. 1, comma 2, lett. a della Legge 11 settembre 2020, n. 120,  l’indizione 
della procedura di Confronto di preventivi sul Mercato Elettronico della Pubblica  Amministrazione 
(MEPA), per l’affidamento della fornitura dei beni e servizi finalizzato alla realizzazione del progetto 
Avviso pubblico Azione “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti 
innovativi di apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”; 
La procedura avrà come oggetto a fornitura di: 

- Vedere capitolato allegato 
Art. 3 
L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dai prezzi di listino MEPA dei  
fornitori, ovverosia, dalle indagini conoscitive di mercato svolte, per l’acquisizione in affidamento  
diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 116.622,75 (centosedicimilaseicentoventidue/75)  al netto 
IVA al 22%. 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività P01/05 che presenta un’adeguata e 
sufficiente disponibilità finanziaria. 
Art. 4 
L’ offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi 
 richiesti, con il criterio del minor prezzo anche ai sensi dell’art.1 della legge 120/2020 di  
conversione del DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”  
Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura 
fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche della  
tabella precedente ovvero del capitolato allegato 
Art. 5 
Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 
26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore 
economico individuato per la procedura di affidamento diretto non saranno richieste:  

• garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 
del Dlgs 50/2016;  

Verrà invece richiesta:  
• garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.103 del Dlgs. 50/2016, eventualmente ridotto, così come da Dlgs. 50/2016 art. 93.  
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Art. 6 
Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 
offerta allegato alla presente determina 
Art. 7 
Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato 
Art. 8 
Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico dott.ssa 
Palmieri Emanuela 
Art.9 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza: https://www.dd4cesena.edu.it/. 
 

                                                                                                                  
 

                                                                                                                                                                                                                                                                       FIRMATO DIGITALMENTE 
                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                         Dott.ssa Palmieri Emanuela 

 
Allegati: 
1) Disciplinare  
2) Capitolato tecnico 
3) Schermata Consip attiva al 15 giugno 2023  
4) Dichiarazione varie da completare e rinviare: 
5) -dichiarazione CAM criteri ambientali minimi 
6) dichiarazione di consapevolezza clausola risolutiva espressa 
7) dichiarazione di impegno a costituire garanzia definitiva 
8) dichiarazione di rispetto normativa disabili 
9) dichiarazione DSNH 
10) dichiarazione iscrizione al RAEE 
11) dichiarazione requisiti art. 80 o DGUE 
12) dichiarazione situazione occupazionale 
13) dichiarazione titolare effettivo 
14) dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
15) scheda allegato 3 DSNH 
16) -allegato informativa privacy da firmare 
17) dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R n. 445/2000) 
18) dichiarazione sostitutiva casellario giudiziale  
19) patto di integrità 
20) dichiarazione sostitutiva per P.A. 
21) informativa fornitori 
22) link per DGUE 
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CAPITOLATO TECNICO CONFRONTO PREVENTIVI: VALUTAZIONE TECNICA 
 

Descrizione Voce 
(Marca/Modello/Tipo E Ogni Altra 

Caratteristica Atta Ad Individuare Con 
Precisone Il prodotto 

N° Caratteristica massima 

 
SPESE PER ACQUISTO DI DOTAZIONI DIGITALI 
Monitor Interattivo 75” 4K 17 Monitor Interattivo 75" 4K OS Android 8.0 |RAM 4Gb | Storage 64Gb | 

370cd/m2 |4.000:1 |20 Touch | MDM Radix | Google Play Store Modulo 
WIFI - Bluetooth - Sensori di prossimità - Pacchetto Software per la 
Didattica 

Notebook I5 17 Notebook I5 8GB 512G 11P 3Y Depot Rotabile 180 gradi Scocca in 
Alluminio Intel® Core I5-1235U Win 11 Pro Edu a 64 bit 8 GB RAM 512 
GB SSD NVMe 15.6" IPS 1920 x 1080 (Full HD) Wi-Fi 6 MIL-STD-810H 
Military Test Passed Garanzia 3 Anni Software autore per Gestione 
Classe Gratis per 1 Anno 

Carrelli Ricarica   4 CARRELLO RICARICA completo di PMS & cooling system Alloggiamenti 
3*12 (36 totali) Barre di alimentazione n. 4 incluse Materiale costruttivo 
Metallo con manico in ABS/metallo Gruppo di ventilazione forzata 
dell’aria n. 1 incluso Power Management System n. 1 incluso per la 
gestione temporizzata di 3 cicli diversi di ricarica 

Monitor Interattivo 75” 4K   7 Monitor Interattivo 75" 4K - OS Android 8.0 |RAM 4Gb | Storage 64Gb | 
370cd/m2 |4.000:1 |20 Touch | MDM Radix | Licenza autore della 
piattaforma di integrazione didattica e realtà virtuale Gold 3 Anni| 
Google Play Store Modulo WIFI - Bluetooth - Sensori di prossimità - 
Pacchetto Software per la Didattica 

Chromebook 14 e 14 Touch + 
PENNA 

55 Chromebook 14e 14" Touch + PENNA 14" Touch FHD 
AMD 3000 Mobile Processor AMD Radeon graphics in processor RAM 
8GB- SSD 128 Gb Chrome Education UpGrade 3Y Depot HD 720p with 
Privacy Shutter spill-resistant with anti-pry key caps MIL-STD-810H 
military test passed 

Chromebook IdeaPad    5 Chromebook Dimensione Dischi: 64 GB Grafica Integrata: Sì Tecnologia 
del processore: MT8183 Modello del processore: MT8183 Display: 14 '' 
Touch screen: No RAM: 8 GB 
S.O.: Google Chrome 

Mouse ottico con filo 10 Mouse ottico con filo, USB tipo A, Ambidestro, 1600 DPI, Colore Nero 

SPESE PER ACQUISTO ARREDI INNOVATIVI 

TAVOLI 114 Tavolo su ruote trapezio cm 95x65x56x76h 

    6 Tavolo per coding cm 130x130x90h gambe in legno 

CIRCOLO DIDATTICO CESENA 4 
Via Veneto, 195 - 47521 Cesena (FC) - tel.: 0547/302708 

Codice Meccanografico FOEE020009 - Codice Fiscale 81008160400 
Sito web: www.dd4cesena.edu.it 

e-mail: foee020009@istruzione.it - P.E.C.: foee020009@pec.istruzione.it 
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    5 Tavolo piano ribaltabile, struttura gambe a ''t'' su ruote cm 120x70x73h 

SEDIE 114 
Sedia in polipropilene 46x51x42/79h 

    5 
Sedia monoscocca su ruote regolabile h cm 42-50 

CASSETTIERA     5 
Cassettiera in legno su ruote, 3 cassetti cm 42x56x58h 

CONTENITORE     6 
Contenitore 2 ante cm 120x45x168h 

CARRELLO      1 
Carrello a cassetti grigio alluminio cm 43,5x68,5x88,5h 

 
 SI RICHIEDE INOLTRE CHE: 
 

- le attrezzature proposte dovranno essere conformi al principio DNSH, gli arredi proposti dovranno 
soddisfare i CAM (Criteri Ambientali Minini)  

- la Fornitura e installazione delle seguenti attrezzature tecnologiche e arredi sia compresa  
- la formazione da parte di un formatore Certificato Google di 2 ore per 4 sessioni da 25 docenti cadauna 

sulla didattica digitale fruita con piattaforma Google Workspace sia compresa 
 
 
 
 
  Data____________         Timbro e Firma 
 
 

                                                                      ____________________________ 
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Prot. 8784/6.1                                                                                                   Cesena, 14 giugno 2023  
 
 

Agli atti 
  Al sito web 
 
OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 
1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi” 
 
Titolo del progetto: PASSAPORTO PER IL FUTURO 
CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-18512 
CUP: E14D23000290006 
CIG: 988459737D 
 

Disciplinare confronto di preventivi con più operatori economici 
 
1. PREMESSA 
Nell’ambito del miglioramento dell’offerta formativa legata al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, onde promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 
COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia, la scrivente istituzione scolastica intende affidare mediante, confronto di preventivi 
con sistema M.E.P.A., in ottemperanza della determina del DS  Palmieri Emanuela della istituzione 
Circolo 4 Cesena prot. n° 8608/6.1 del 14/06/2023 la fornitura di servizi e attrezzature collegate alla 
suddetta ripresa, come capitolato tecnico allegato. 
La fornitura dovrà essere realizzata secondo le modalità e le specifiche definite nel presente 
disciplinare. 
Codesta ditta, è invitata a presentare la propria migliore offerta tecnico/economica per la 
realizzazione dell’attività in oggetto entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 20/06/2023 
La procedura d’acquisto, promossa dalla scrivente istituzione scolastica servirà per l’acquisto di beni, 
servizi, dispositivi e attrezzature informatiche e non informatiche, nonché dei relativi servizi connessi 
tramite consultazione mediante confronto di preventivi nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. 
(MEPA). 
Ai sensi dell’art. 30 comma 1) e dell’art. 36 comma 1) si informa l’operatore economico che la 
stazione appaltante sta procedendo in parallelo con ulteriori n°2 operatori economici. 
Il confronto di preventivi su MEPA è utilizzato anche ai fini di indagine esplorativa di mercato e non 
obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva. Stipula che avverrà a insindacabile giudizio 
della stazione appaltante. 
I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo del confronto. 
Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini a 
tutti i partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata (comunicazioni) nel Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
 
2. OGGETTO 
 
2.1  Indicazioni generali 

mailto:foee020009@istruzione.it
Protocollo 0008784/2023 del 14/06/20230008784202314/06/2023



 
 
 
 
 

                                                                                                                                 
 

 

2 
 

CIRCOLO DIDATTICO CESENA 4 
Via Veneto, 195 - 47521 Cesena (FC) - tel.: 0547/302708 

Codice Meccanografico FOEE020009 - Codice Fiscale 81008160400 
Sito web: www.dd4cesena.edu.it 

e-mail: foee020009@istruzione.it - P.E.C.: foee020009@pec.istruzione.it 
 

Premesso che l’intento della stazione appaltante è la realizzazione della fornitura nella sua interezza 
e non la mera consegna di attrezzature sarà cura del fornitore affidatario prevedere la configurazione  
 
dei prodotti e dei servizi previsti indispensabili al corretto funzionamento dei dispositivi hardware 
software e accessori che si andrà a fornire, in sintonia con gli scopi del progetto stesso.  
L’importo su cui si richiede ribasso è quello desunto dalle indagini conoscitive di mercato effettuate 
e definito nel computo estimativo predisposto dal progettista, ovverosia euro 90.524,75 
(novantamilacinquecentoventiquattro/75) complessivi massimi al netto di IVA al 22% se 
dovuta. I costi dovranno essere indicati, pur essendo una fornitura "a Corpo", in aggiunta al 
documento di offerta generato dal MEPA, in maniera singola e dettagliata così come da format di 
offerta tecnico/economica allegato al presente disciplinare. 
La garanzia sui prodotti dovrà essere di almeno 24 (ventiquattro) mesi, dalla data di accettazione 
della fornitura, così come previsto in premessa e ai successivi paragrafi 8/9/10 
 
2.2  Descrizione e caratteristiche tecniche dei prodotti 
Le attrezzature ed i relativi servizi richiesti sono quelli presenti nel capitolato allegato al presente 
disciplinare 
 
3. Indicazione CIG e tracciabilità flussi finanziari 
Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e integrata dal 
decreto di legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG del lotto unico è 988459737D 
In particolare, si rammenta che il fornitore aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità di cui 
alla menzionata normativa, pena la nullità assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si 
riserva la facoltà di attuare eventuali verifiche sui contratti sottoscritti tra le parti. 
 
4.   Oneri della sicurezza (art. 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016) 
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed il prezzo complessivo 
indicato dal concorrente deve intendersi comprensivo di tali costi sicurezza. 
. 
5. Luogo consegna e di esecuzione 
L’aggiudicatario dovrà effettuare la consegna ed eseguire le prestazioni contrattuali presso le sedi 
dell’istituzione scolastica come da capitolato/progetto esecutivo allegato al disciplinare  
 
6. Modalità dell’offerta  
L’offerta dovrà essere presentata secondo il modello generato dal MEPA e in aggiunta sul modello 
di offerta tecnico/economica allegata al presente disciplinare e firmata digitalmente dal legale  
rappresentante della ditta interpellata.  
L’offerta dovrà essere integrata dai documenti e dalle dichiarazioni richieste attraverso la 
piattaforma MEPA. 
 
7.  Criterio di valutazione delle offerte 
Le offerte pervenute saranno valutate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Trattandosi di affidamento diretto la valutazione sarà comunque effettuata dal RUP il quale, in caso 
di necessità, potrà avvalersi di una commissione informale di supporto alla valutazione 
 
8.  Stipula ed eventuale contratto collegato 
La sottoscrizione della stipula avverrà entro i tempi definiti alla relativa data indicata sul MEPA solo 
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In presenza di TUTTA la documentazione richiesta come “documentazione obbligatoria”. 
In casi particolari, a seguito di adeguata e documentata motivazione, è facoltà della stazione 
appaltante stipulare anche in assenza di uno o più documenti obbligatori. In tal caso la stipula non 
darà immediata esecuzione al contratto ma lo stesso sarà da ritenere concretamente avviato alla 
data di “validità del contratto” indicata nel documento di stipula. 
 
9. Ulteriori informazioni 
In caso di richiesta di ulteriori informazioni queste dovranno essere attraverso il sistema di 
comunicazione MEPA. 
Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, 
il Punto Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC). 
 
10. Condizioni particolari di fornitura e servizi inclusi  

• Le attività di consegna e configurazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, 
consegna al piano, installazione, posa in opera, configurazione di tutte le tecnologie 
acquistate in rete ove lo prevedano.  

• Dovranno essere esplicitamente compresi nel costo della fornitura, tutti i servizi indicati nel 
progetto che è allegato al presente disciplinare e ne costituisce parte integrante e sostanziale 

• Tali attività dovranno essere effettuate da personale qualificato. 
• Non sono ammessi costi aggiuntivi per trasporto, consegna o altro servizio indicato nel 

presente articolo. In assenza di indicazione diversa all’articolo 11, si intende come sede di 
consegna la sede legale del committente 

• Con l’invio dell’offerta, con allegato progetto esecutivo, disciplinare e capitolato siglati in ogni 
pagina e firmati in calce costituiscono formale accettazione delle condizioni di cui al presente 
articolo anche se le stesse dovessero o potessero configurarsi come clausole vessatorie 

 
 
11.  Consegna e installazione e collaudo 
Il termine ultimo previsto per la consegna, l’installazione ed il collaudo di tutti i prodotti e 
l’espletamento di tutti i servizi oggetto del presente Contratto è 360 (trecentosessanta) giorni dalla 
stipula.  
Le consegne dovranno avvenire presso le seguenti sedi: 
1) Scuola primaria “Fiorita” – Via Veneto 195, 47521 Cesena; 
2) Scuola primaria “Salvo D’Acquisto” – Via Padre David Maria Turoldo 120, 47521 Cesena; 
3) Scuola primaria “F. Gambini” – Via Capranica 223, 47521 Cesena; 
4) Scuola primaria “Il Gelso” – Via Mantova 350, 47521 Cesena; 
5) Scuola primaria “Macerone” – Via Olof Palme 140, 47521 Cesena; 
 
 
In caso di esito positivo del verbale di verifica della conformità/certificato di regolare 
esecuzione, effettuato dall’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, la data dell’atto varrà come Data 
di Accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche effettuate ed indicate nel 
verbale, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal produttore 
ed eventualmente dal Fornitore. Nel caso di esito negativo, il Fornitore dovrà sostituire entro 5 
(cinque) giorni lavorativi le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività 
necessaria affinché la verifica sia ripetuta con esito positivo 
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In linea di principio non saranno accettate consegne parziali della fornitura. 
Nel caso in cui la situazione del mercato obbligasse l’operatore economico a consegne parziali, le 
stesse potranno essere accettate solo previa consegna con dettagliato documento di trasporto 
e accettate previa l’apposizione della annotazione da parte della stazione appaltante che: 

• La fornitura parziale è accetta con riserva di verifica 
• La fornitura parziale non costituisce trasferimento di proprietà dall’operatore economico al 

committente 
• La fornitura parziale è custodita presso i locali della stazione appaltante con la diligenza del 

buon padre di famiglia ma la stessa rimane nella disponibilità dell’operatore economico fino 
al completamento della stessa 

• La responsabilità in caso di furto smarrimento o danneggiamenti rimane in capo all’operatore 
economico fino al completamento della stessa ovvero fino a dichiarazione di accettazione da 
parte della stazione appaltante 

• la fornitura parziale non costituisce titolo ad emettere fattura 
 
12.   Ulteriori condizioni da rispettare  

a) Tutte le apparecchiature e i servizi forniti devono essere corrispondenti esattamente a 
quanto richiesto nel progetto esecutivo allegato e nel capitolato. In alternativa la stazione 
appaltante si riserva di valutare, successivamente alla stipula, ove non fosse possibile 
reperire i prodotti richiesti, su documentata relazione dell’operatore economico, prodotti 
alternativi, di primaria casa internazionale, che devono essere fornite delle 
caratteristiche tecniche funzionali minime indicate nel capitolato o superiori.  

b) Il prezzo offerto deve essere specificatamente indicato al netto di iva, e comprensivo di 
imballaggio, trasporto, facchinaggio, garanzia, installazione se richiesta (anche del 
software), collaudo, montaggio; 

c) Consegna di tutto il materiale come da specifiche del disciplinare di gara; 
d) Installazione configurazione e collaudo di tutte le apparecchiature fornite entro la data 

indicata. 
e) Tutte le apparecchiature devono essere obbligatoriamente in regola con la normativa 

riguardante la sicurezza nei luoghi di lavoro (L.81/08) e con le norme sulla sicurezza e 
affidabilità degli impianti (L.37/08); 

 
 

f) Tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche, ai sensi della circolare MEF-RGS n. 
32 del 30 dicembre 2021, dovranno rispettare il principio di non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 
(UE)2020/852 (DNSH). Le apparecchiature saranno ritenute conformi se in possesso di 
un pertinente marchio ecologico di tipo I e di una etichetta energetica valida rilasciata 
ai sensi del regolamento (UE) 2017/1369, mentre l’offerente dovrà fornire l’iscrizione alla 
piattaforma RAEE, in qualità di produttore e/o distributore. 

g) Ove fossero ricompresi, tutti i materiali forniti dovranno rispettare la relativa normativa 
CAM 

 
11  Definizione delle controversie 
Le eventuali controversie, che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il 
prestatore e l’Istituto Scolastico, saranno demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello 
di Forlì 
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Allegati: 
1) Disciplinare  
2) Capitolato tecnico 
3) Schermata Consip attiva al 15 giugno 2023  
4) Dichiarazione varie da completare e rinviare: 
5) dichiarazione CAM criteri ambientali minimi 
6) dichiarazione di consapevolezza clausola risolutiva espressa 
7) dichiarazione di impegno a costituire garanzia definitiva 
8) dichiarazione di rispetto normativa disabili 
9) dichiarazione DSNH 
10) dichiarazione iscrizione al RAEE 
11) dichiarazione requisiti art. 80 o DGUE 
12) dichiarazione situazione occupazionale 
13) dichiarazione titolare effettivo 
14) dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
15) scheda allegato 3 DSNH 
16) allegato informativa privacy da firmare 
17) dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R n. 445/2000) 
18) dichiarazione sostitutiva casellario giudiziale  
19) patto di integrità 
20) tracciabilità dei flussi finanziari 

                                                                                                  
                                                                  

                             Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                      Dott.ssa Emanuela Palmieri 
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